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Il presidente irritato dalle accuse del capo del governo 
«Senza regolamenti può davvero accadere di tutto... » 
Il giallo dell'incarico a Craxi: ecco la registrazione 
del colloquio tra i giornalisti e l'ex ambasciatore 

«Limitare i poteri? Sì, ma tutti...» 
Cossiga attacca Andreotti e smentisce le frasi di Sogno 
Sbeffeggiato brutalmente da Andreotti, Cossiga ri
sponde usando proprio l'arma andreottiana dell'iro
nia. «Dice che può accadere di tutto? Mi sembra giu
sto». Può accadere anche che il Quirinale si scagli 
contro i giornali che raccontano il «pensiero» di Cos
siga sul dopo-voto rivelato da Sogno: «Aumentano la 
confusione». Si può diradarla, e chiarire il «giallo», ri
dando la parola (registrata) all'ex ambasciatore. 

PASQUALE CASCELLA 

campo dell'informazione». 
Ma le notizie infondate non 

erano. E per diradare la con'u-
sionc è sufficiente la semplice 
ricostruzione del «giallo». Na
sce, l'altro giorno a Torino, a 
conclusione della cerimonia 
sullo Statuto albertino nel cor
so della quale il presidente ha 
pronunciato un discorso quan
to mai prudente sulle riforme 
istituzionali, rinunciando addi
rittura a scagliare l'ennesimo 

anatema contro il •Parlamento 
onnipotente» che pure Giovan
ni Spadolini aveva solenne
mente evocato con una cita
zione di Camillo Benso di Ca
vour. Norberto Bobbio si «ralle
gra» per l'esempio di «compo
stezza» appena offerto nell'au
la del primo Parlamento «un 
Paese come il nostro in cui si 
fanno cose alla carlona». Ed
gardo Sogno e di tutt'altro avvi
so. Spiega che Cossiga non e 

adatto «rinunciatario», perche 
si prepara a «fare sul serio» non 
appena potrà usare il potere di 
dare ('«incarico a Craxi» o, «se 
dovessero mettergli i bastoni 
tra le ruote», addirittura «riscio-
gliere le Camere». 

I la pochi testimoni, Sogno. 
Ma la voce deflagra subito per 
Tonno. L'ex ambasciatore, 
passato dalla guerra partigiana 
alle battaglie (clandestine e 
no) anticomuniste, 6 un vec-

M ROMA II cordone si fa 
sempre più stretto attorno a 
Francesco Cossiga. forse per 
aiutarlo a non cadere in tenta
zione dopo aver «fatto voto di 
silenzio», quando arriva, poco 
pnma delle 18,30, alla presen
tazione del libro di Maria Anto
nietta Macciocchi «Le donne 
secondo Woityla». I giornalisti 
vengono tenuti a debita distan
za. Solo qualche domanda al 
volo. A una. peraltro approssi
mata, sulla feroce battuta di 
Giulio Andreotti contro il Quiri
nale riferita da un parlamenta
re che l'ha ascoltata, il presi
dente si concede. «Secondo ' 
Andreotti se non si regolamen- ' 
tano i poteri del presidente 
della Repubblica può accade
re di tutto...». A Cossiga «sem
bra molto giusto». La doman
da, un po' più stringente, e ri
petuta alla fine della manife
stazione. E il capo dello Stato: 
«I poteri di tutti i poteri vanno , 
regolamentati. È per questo 
che tutti vogliono la riforma 
delle istituzioni». Non ha biso
gno Cossiga di una conferma-
delia stroncatura andreottiana. 
Non esita a commentarla con 
ironia sottile, propno stilc-An-
dreotti. . •..:.. 

Dunque, è «giusto» che «pos
sa accadere di tutto». Gialli : 
compresi. Come quello sull'in

carico che il presidente è deci
so a conferire allo «scadere 
dell'ottavo giorno» dall'inse
diamento delle nuove Camere. 
A chi ' Edgardo Sogno l'altro 
giorno a Tonno una risposta la 

, sbandierava: «A Bettino Craxi». 
Con una sicumera che lasciava 
intendere di essere depositario 
di una «confidenza» eccellen-

• te. Ma il Quirinale ieri è stato 
categorico: «Il presidente della 
Repubblica non ha mai detto 
ad alcuno a chi intenda confe
rire l'incarico per la fonnazio-
ne del governo dopo l'insedia
mento delle nuove Camere, in 
quanto la scelta non può che 
dipendere da una attenta valu
tazione dei risultati delle ele
zioni e dagli intendimenti dei 
partiti che avranno concorso 
alla prova elettorale e dei grup
pi che si costituiranno nelle 
due Camere». Puntualizzazio
ne ineccepibile, peraltro impe
gnativa, visto che mai prima 
era stata fatta con tanta chia
rezza. Solo che il Quirinale la 
(a in polemica con alcuni gior
nali, compreso il nostro, «do
lendosi» che «in matcna cosi 
delicata non sia stata prelimi-, 
narmente richiesta dai mezzi 
d'informazione una conferma 
o una smentita» e che stia «au
mentando la confusione nel 

chio amico di Cossiga. Due 
settimane prima era stalo rice
vuto nella prefettura di Udine e 
martedì sera il presidente gli 
aveva riservato un po' di tem
po a Tonno. Lui se ne vanta: 
«Con Cossiga ho continui rap
porti da due anni, dunque se
guo passo passo l'evolversi del * 
suo pensiero». Giù, qual 0 la 
strategia presidenziale? - Ai • 
giornalisti che lo inseguono da ; 
Pangi a Torino, Cossiga il suo ' 
«pensiero» l'ha tenuto ben co
perto. Ma Sogno e ben dispo
nibile a rivelarlo. Per molto 
tempo il suo telefono di casa ' 
dà il segnale di occupato, ma 
quando si libera il conte ò lo
quace. Deve pure accorgersi 
che, al passaggio cruciale, 
scatta il registratore. Ecco il re
soconto. . . . • • >,-,-_. 

Siamo «tati col presidente a 
Parigi dove ba ribadito che 
sceglierà lui U primo mini
stro. Il problema che è nato, 
e che noi ci aspettavamo di 
veder risolto qui a Torino, •' 
era: ebe succede se la De 
traccheggia, tira le cose alle 
lunghe, aspettando che Cos
siga scada in modo che poi il ' 
governo lo faccia il prossi
mo presidente? . . , /••,<. • 

11 presidente l'ha detto molto 
chiaro. Fa le consultazioni, se
gue i tempi, nomina un presi
dente del Consiglio, perchè 
questa e la sua facoltà, indi
pendentemente dall'esito dcl-
.le consultazioni. Gli possono • 
raccontare quello che voglio
no, lui ha in mente una perso
na, e finora l'unica persona 
che abbia dichiarato una vo
lontà precisa di voler fare la -
grande riforma ò Craxi. Lui no- -
mina Craxi e se il Parlamento " 
non gli approva il governo Cra

xi lui scioglie il Parlamento. 
Questo 0 molto chiaro. Questo 
lo aveva già detto nel '91. Ave
va detto precisamente: se que
sto Parlamento ha esaunto la 
sua forza e, diremmo, la sua 
creatività, da non rispondere 
all'aspettativa che da vent'anni 
chiedo il Paese di una riforma 
che rimetta in moto questo 
meccanismo che s'è inceppa
to, io lo sciolgo, Solo che allo
ra, effettivamente, chi doveva 
dargli, diciamo cosi, l'occasio
ne, era Craxi ritirando i ministri 
dalgoverno. , -, • ...-:/» : -' 

Crnxlnonlohafatto... ", 
Lo sappiamo tutti, non l'ha fat
to. Ma anche per una ragione 
molto precisa: ha avuto uno 
scontro in Direzione, con altri 
del partito che volevano la cri
si, ma lui ha detto che la situa
zione e tale che noi andiamo a 
un'incognita. Aveva fatto fare i 
sondaggi che davano un risul
tato • molto • insoddisfacente. 
Non si e sentito di affrontare 
una situazione disastrosa co
me quella di un Pds che pren
de più voti del Psi. . - - . . . 

Fin qui le dichiarazioni te
stuali Sogno, nella stessa sera
ta, ha smentito. Ma cosa? Di 
non aver alfrontato quelle que
stioni nell'incontro con Cossi
ga in Prefettura di martedì sera, 
essendosi limitato alla conse
gna di carte del suo archivio ri
guardanti Togliatti. Non altro. 
Si è trattato, precisa l'ex amba
sciatore, di proprie opinioni 
personali sulie intenzioni ael 
capo dello Stato, che egli si era 
formato Stato nel corso di di
versi incontri. Gira e rigira, ma 
la frittata resta. Peraltro con un 
bel po' di odor di muffa. Que
sta non infastidisce il Quirina
le? :,*,- v . - . . .. .• 

Un putiferio contro la canclidatura: «Non servono simboli, è fuori luogo e strumentale» 

Levata di scudi della De a Lamezia 
ma Forlani fa coraggio ad Angela Casella 
De calabrese sempre più ostile per Angela Casella 
candidata al Senato. Dopo la delegata delle donne 
(«operazione di basso profilo») e le dimissioni del 
segretario cittadino, perplessità e denunce dei lea
der dei giovani de e di altri esponenti democristiani. 
Forlani scrive alla Casella per ringraziarla. Solo Mi-
sasi, tra i candidati alla Camera, ha espresso solida
rietà. Gli altri temono di perdere i voti di preferenza? 

• DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

• • LAMEZIA TERME " (Cz). 
Scendono in campo i big. Do
po Misasi ed il segretano regio
nale della De, Franco Quattro-
ne, Forlani in persona ha scrit
to a mamma-Angela nella spe
ranza di cancellare il clima ' 
ostile che dentro la De calabre
se continua a montare contro 
madre-coraggio. Forlani .rin
grazia "madre-coraggio": «Le • 
sue iniziative - scrive - sono di 

esempio per tutti e di auspicio 
per un futuro migliore e più se
reno. Spero di incontrarla pre
sto». . . •. , 

• Ma la nvolta a Lamezia si al
larga. Sembrava un .piccolo 
smottamento, la protesta soli
taria della delegata del Movi
mento femminile di Lamezia 
Terme e del segretario de della 
cittadina, arrabbiati entrambi 
porc-hó l'arrivo di «mamma Ca

sella» da Roma, ha soffialo da 
sotto il naso una poltrona pre
sente nei sogni di molli. Inve
ce, e una vera e propria frana. 
Un pronunciamento contro la 
direzione nazionale della De. 
L'accusa e durissima: una ope
razione «strumentale», di «bas
so profilo politico» voluta dai 
boss calabresi della De ed ac
cettata da Roma per favorire 
certi candidati e bloccare il 
successo di altri. ; 

Con queste motivazioni, do
po le dimissioni del segretario 
della De di Lamezia e dopo il 
J'accuse della delegata del Mf, 
Isa Cerminara, scendono in 
campo gli altri. La spaccatura 
e netta: da un lato la nomenk-
latura, dal segretario provin
ciale Franco Cimino alla dele
gata provinciale de Giovanna 
Cristiano, a dir tutto il bene 
possibile della scelta di candi
dare Angela Casella a Lame
zia; dall'altro, i dirigenti lameti-

ni a rilanciare che si è consu
mata - mamma Casella incol
pevole - una manovra di pote
re. 

Luigi Muraca. il leader dei 
giovani democristiani calabre
si (è il delegato regionale del 
Movimento giovanile), ha 
scritto una lettera aperta alla 
Casella e le spiega che la can
didatura ha avuto «il risultato di 
strumentalizzare vicende ed 
esperienze tra le più alte e do
lorose». Per Lamezia sarebbe 
servito ben altro: «un partito 
non vincolato da rapporti di 
cterodipendenza verso sogget
ti politici esterni al territorio di 
Lamezia». Nella lettera, accan
to alla firma di Muraca c'è an
che quella di Pasqualino Sca-
ramuzzino, presidente del Co
mitato regionale dello stesso 
Mg de. Ancor più duro, Dome
nico Calvano, ex componente 
del Comitato cittadino de clic-

paria di «una operazione elet
torale volta' evidentemente a 
rafforzare altri collegi senato
riali». Calvano avverte: «Con 
tutto il rispetto per le sofferen
ze della signora Casella, per 
tutto quello che qui in Calabria 
ha vissuto, non era, cosi come 
non ù necessario, il "Simbolo", 
perche di simboli qui a Lame- < 
zia ne abbiamo avuti tanti e 
con tanti drammi vissuti e non 
risolti». » ; 

Quasi fossero contagiosi, ri
fiuto e delusione, nelle ultime 
ore, sembra si stiano allargan
do oltre Uimezia negli altri co
muni del collegio senatoriale. 
Rosario Tomarchio, capogrup
po della De nella Comunità 
montana di Sovcna Mannelli, 
si lamenta per il fatto che inve
ce di un candidato locale «0 ' 
spuntalo il nome della signora 
Angela Casella, un nome cer
tamente d'immagine, ma asso
lutamente fuori luogo». Anche 

Tomarchio toma sulla tesi ma
novriera che avrebbe spinto la 
De a schierare madre-corag
gio: «Al di la della persona, 
questa candidatura pone mol
tissimi dubbi», La Casella, ar
gomenta l'esponente de, fa 
parte di una strategia «tesa a 
far prevalere la logica ormai ' 
tradizionale degli interessi in
terni di partito per salvaguar
dare solo ed esclusivamente 

alcuni collegi elettorali a disca
pito di altn». 

Alla Casella è invece arriva
ta, ma da Milano, «solidarietà 
umana, civile e politica» dal 
sottosegretario alla Sanità Ma-
riapia Garavaglia (de) che si 
dice «vivamente sorpresa per 
l'imprevedibile ed inaccettabi
le reazione» che mamma An
gela ha trovato nella De cala
brese. •£,,.' • ' • -_ . . . 

Le donne socialiste attaccano 
la preferenza unica 
«Ma l'obiettivo minimo 
è confermare le nostre elette» 
• • ROMA Donne in Parla
mento. Ora ci punta anche il 
Psi. Che dice di voler confer
mare il numero delle proprie 
rappresentanti e. magari, «fare 
anche nuovi acquisti». È il sen
so della conferenza stampa or
ganizzata ieri, in via del Corso, 
dalla responsabile delle donne 
del garofano. Alma Cuppiello. 
I problemi, per il Psi non man
cano. E sono un po' quelli che 
investono tutte le forze demo
cratiche. «L'obiettivo minimo e 
quello di confermare le parla
mentari uscenti.. - ha detto 
AlmaCuppiello - E questo no
nostante il voto unico di prefe
renza». C e da ricordare che il 
Psi il 9 giugno, quando appun
to si votò per sottrarre alla De i 
pacchetti di preferenze, decise 
di non partecipare alla consul
tazione. - «- ,- vt< >̂  

Dalle donne agli imprendi-
ton. È la scelta dei liberali. Che 
icn mattina hanno presentato 
le liste. Fiore all'occhiello è 

Carlo Patrucco, vice presidente 
della Confindustria e «amba
sciatore» delle grandi imprese 
in tutte le trattative più difficili 
col sindacato. Patrucco, co
munque (che Altissimo ha de
finito «candidato eccellente») 
0 solo il più famoso di una nu
trita schiera di industriali. Che. 
nonostante le denunce fatte 
nei convegni, sembrano co
munque aver scelto d'essere 

' rappresentati da partiti di go
verno. Tra gli altn, nelle fila li
berali ci sarà anche Andrea 
Marucci, alla testa di un colos
so economico-fiunanziuano, 
che ha interessi dal settore far
maceutico fino a quello televi
sivo. 

Sempre in tema di liste, una 
notizia viene dal Msi. Ufficializ
zata la candidatura, tra i missi
ni, di Alessandra Mussolini e 
quella del giornalista del Gr2 
Franco Bucarelli, soprannomi
nato da molti il «microfono del 
Quirinale». • -

Qcciolina torna e sponsorizza rindustriale 
Trionfa Cicciolina e non c'è Moana Pozzi alla pre
sentazione delle liste del Partito dell'amore. Ma, nel
la gran baraonda, il vero mattatore e ancora lui, il 
«re Mida» Riccardo Schicchi. Adesso ne ha organiz
zata un'altra. Tramite la «redenta» on. Staller ha 
sponsorizzato la presentazione di una lista di im
prenditori, che non facevano a tempo a raccoglier 
le firme. Lui, Schicchi, intanto ha raccolto i soldi... 

FABIO INWINKL 

llona Staller 

• • ROMA Diavolo di uno 
Schicchi! Come re Mida, tra
sforma in oro tutto quello che 
tocca. II manager eli Moana 
Pozzi e Cicciolina una ne pen
sa e cento ne fa. Ieri, in un ho
tel di fronte a Montecitorio, era 
in programma la prcsentazìo-
ne della lista del Partito dell'a
more. Tutti ad aspettare Moa
na, la capolista. Ma lei non c'è, 
si dice che ò a Lione, per lavo
ro. Qualcuno già favoleggia di 
screzi. CO invece la rediviva 
Cicciolina, tutta in rosa confet
to. Ma c'è anche un imprendi
tore veneziano, si chiama Co
sta ed e consigliere comunale 
a Jesolo. In mezzo alla baraon
da di fotografi (ci sono altre 

due pornostar-candidate a fa
re spettacolo, Barbarella, la si
gnorina Doxa di «Avanzi», e 
Eva Orlowsky, al secolo Luisa 
Pistanno) questo signore pre
senta la lista «Rinnovamento», 
con cui alcuni industriali cer
cheranno di portare una nota 
di efficientismo nel Parlamen
to nazionale Ma cosa c'entra 
Cicciolina? C'entra, c'entra... Il 
signor Costa doveva aggirare 
l'ostacolo della raccolta delle 
firme, il tempo stringeva: biso
gnava collegarsi a qualche 
gruppo parlamentare, secon
do un artificio consentito dalla 
legge vigente. Si è resa allora 
disponibile l'on.Stallerchc. ra
pidamente passata dalle file 
radicali al gruppo misto, ha 

«sponsorizzato» e reso possibi
le l'operazione. Anche se poi, 
il signor Costa, presentate le li
ste in quindici circoscrizioni, 
se le e viste accettare in quattro 
soltanto. Ma, intanto, valli a 
contare i quattrini che il buon 
Schicchi ha ricavato da questa 
operazione. - ,• •• * 

Lui su questo sorvola, anche 
se il Partito dell'amore ha do
vuto ridursi a presentare liste 
solo nel Lazio. Ora gli preme 
far sapere che Cicciolina e sta
ta «dissequestrata» e ricondotta 
alla ragione. Strappata dalle 
gnnfic del marito-padrone, 
quel Jeff Koons scultore che 
l'aveva portata ai fasti della 
Biennaledi Venezia. Esul nau
fragio di quel matrimonio e in 
vena di confidenze Gilberto 
Masciano. vicesegretario t dei ', 
«Verdi d'Italia», uno dei gruppi 
fiancheggiatori (gli altri sono 
r«Alleanza pensionati», «Lista • 
rock» e «Socialdemocrazia eu
ropea»): «Guardi - sussurra -
quello pretendeva sette presta
zioni al giorno, lei non ne po
teva più, ora chiede il divorzio 
per crudeltà mentale...». E ieri, 
appunto, e stato il gran ntonio 
di lei, proclamata sul campo 
presidente del Partito dell'a

more. Vuole andare avanti con 
la politica, capolista al Senato 
e n.2 alla Camera dietro Moa
na. E le accuse di assenteismo 
dall'aula di Montecitorio? No, 
solo gli ultimi tre mesi, allorché 
militò all'estero: chi lo sa che 
in Giappone raccolse un mi
liardo per devolverlo ai profu
ghi cambogiani? E poi, ha pre
sentalo tutte quelle proposte di 
legge, quella sull'educazione 
sessuale nelle scuole era pia
ciuta ai socialisti. Ma c'è qual
cuno che ha sim patie politiche 
particolari? Barbarella, che na
sce Virna Bonino, ha una ri
membranza: «Quando stavo al 

1 liceo ero attiva nella sinistra». 
Santo Dio. Schicchi stoppa su
bito l'incauta: «Qui noi siamo 
di centro». E Cossiga? Cosa si 
pensa del presidente? «Ha so
stituito la croce con il picco
ne», sentenzia Mauro Biuzzi, 
autore del simbolo elettorale 
col volto di Moana dentro un 
cuore, ministro-ombra della 
cultura («una cultura cristiano-
dionisiaca», precisa). Per llona 
e una lepre marzolina, a Bar
barella sta simpatico (ma lei, 
in ogni caso, e per l'obiezione 
di coscienza), alla Orlowsky 
non interessa. ,n. , 

Luciano Violante 

Liste unitarie 
«Tre eccezioni 
ma in futuro...» 
Tre «laboratori» per superare la frammentazione. 
Sono le liste unitarie realizzate in Calabria, nel Tren
tino-Alto Adige e a Trieste, presentate ieri nella ca
pitale. Etnie, culture, difesa dell'ambiente, rapporti • 
con l'Europa e, al Sud, l'emergenza criminalità. Vio
lante, candidato a Lamezia: «Il mio avversario non è -
Angela Casella, ma la De». Ettore Gallo: «.Superata la ' 
discriminazione ai danni del Pds». "<'•"' Y , " ' - . \ 

M ROMA Tre eccezioni, ma 
anche tre simboli. La Calabna, 
il Trentino-Alto Adige, Tncstc. ' 
Sono le sole zone in cui sono ' 
maturate liste unitarie per le 
elezioni del 5 apnle. La lista 
«Per la Calabria», indicata dal '.' 
profilo della regione, riunisce 
per il Senato Pri, Pds, Pri. Verdi :• 
e Rete. Candida Ettore Gallo,. 
ex presidente della Corte costi
tuzionale, Luciano Violante, -
Massimo Scalia e Diego Novel
li. - Nel Trentino-Alto Adige ' 
compare la lista «Senza confi- ; 
ni», nel segno di una colomba. 
Viene presentala per II Senato, ' 
con i nomi del deputalo verde * 
Gianni Lanzingcr, di Silvano 
Bassetti e, a Trento, di Silvano !' 
Polvara. Garante il senatore 
uscente della Quercia Nello 
Bertoldi, nunisce Pds, Rete, Ri
fondazione comunista, com
ponenti verdi e radicali. A Trie
ste la Lega democratica per , 
l'Europa concorre alla Camera '.' 
e al Senato. Si «esprime», il 5 . 
aprile, con il simbolo del Pds, 
ma alle amministrative del 
prossimo giugno (Comune e 
Provincia sono commissariati) 
avrà sulla scheda la lettera «e» ' 
con le stelle dei paesi comuni- . 
tari. Vi fanno riferimento, con 
la Quercia, la Rete, i radicali, ' 
componenti verdi. Sono candi
dati il deputato Willer Bordon, • 
l'astronoma Margherita Hack, ' 
la verde Antonella Caroli e due 
esponenti della minoranza slo
vena. Paolo Fonda e Annama
ria Kalc. Tra i garanti figura 
Giorgio Strehler. - — -» 

«Queste liste sono dei pro
getti, dei ' laboratori - rileva 
Lanzingcr - tentativi di "auton- • 
forma" della politica in punti 
nevralgici del paese. Forti mo
tivazioni sul terreno interetnico 
e di rapporti culturali e politici ' 
nuovi in Europa, per l'Alio Adi
ge e Trieste. La lotta alla crimi
nalità, emergenza della Cala- ' 
bria. Ovunque, forti motivazio
ni sui temi ambientali». «Era 
tempo che questo avvenisse -
commenta Ettore Gallo - e in 
iniziative di questa natura leg
go un segnale di superamento ' 
di quella "conventio ad exclu-
dendum" che taluni, pur aven
do proclamato la fine del co
munismo, pretendono di man

tenere nei confronti del Pds». 
Luciano Violante sarà in lizza, -
«per la Calabna», nel collegio " 
di Lamezia. E 11 che la De ha ' 
candidato Angela Casella, sai- . 
vo poi suscitare un vespaio di -'• 
reazioni e di oscure manovre. 
«Il mio competitore - sottoli
nea l'esponente del P d s - n o n , 
è Angela Casella, cui rinnovia- * 
mo quella solidarietà che non ' 
le e venuta dal partito che l'ha ' 
designata in base ad un'opera
zione strumentale. Gli avversa
ri sono la De e il candidato del 
Psi, quel sottosegretario Petro- ' 
nio che definì atto di terrori
smo la proposta di scioglimi*!: 
to del Consiglio comunale di 
Lamezia per via degli inquina- , 
menti mafiosi». •* . - i . , - r . 

Notazioni critiche vengono 
da Diego Novelli, della Rete, e 
dal capogruppo dei verdi Mas- i 
simo Scalia per il limitato nu- » 
mero delle inlese realizzate. I 
«L'operazione - osserva Novel- * 
li - e fallita in Sicilia. Sarà ìm- ;» 
portante rilanciarla nelle future : 
consultazioni amministrative J 

in ogni parie del paese, aven- ; 
do a modello l'episodio di ' 
Fiuggi, contro tutti i trafficanti»., 
Scalia invita ad operazioni uni- ~ 
tane di lunga lena, e con lui '. 
l'eurodeputato -Gianfranco 
Amendola, intervenuto all'in- .-' 
contro: «Siamo alla vigilia di -
una legislatura decisiva. Vaio- * 
rizziamo questi primi risultati. •• 
anche se aspiriamo a moltipll
carli, cercando ulteriori aggre
gazioni a partire dal 6 aprile». U-
«Si continua a evocare il partito : 

che non c'è - rileva Bordon -
ma intanto valorizziamo ire 
esperienze che testimoniano *. 
di un nuovo partito presente h 

nella coscienza della gente. ' 
Non c'è molto tempo per im
pedire involuzioni auloritane». " 
E fa riferimento al movimento '' 
referendario, che lo ha visto tra •** 
i promotori. All'allarme demo- '; 
cratico si richiama infine Ettore ' 
Gallo: «Ci unisce anche l'oppo
sizione alla repubblica presi- ; 
denziale, la spìnta alle riforme 
istituzionali, la difesa infransi- • 
gente dell'indipendenza della . 
magistratura, messa a rischio 
da certi atteggiamenti di Cossi
ga e del ministro Martelli». 

. „ . . . . . BFlri. 

Il «patto referendario» 
ha presentato il simbolo 
Giannini: «La mia lista 
può aderire all'iniziativa? » 

tm ROMA. L'emiciclo della 
Camera, molto stilizzato. Al 
centro una scritta grande: '• 
«Patto». Più piccole, in basso. . 
altre d u e parole d'ordine: ' 
«riforme» e «referendum elet- ~ 
forali». È il simbolo (un po ' J 
didascalico) scelto da Mario ' 
Segni, Augusto Barbera, Al
fredo Biondi e gli altri per «il- -
lustrare» il patto. Firma'o già 
da 250 candidati ( sono già 
tanti ed altri s tanno per arri
vare: c'è tempo fino al 9 . 
marzo per aderire) che alla ' 
prossima legislatura si impe
gnano a fare di tutto per va- . 
rare le riforme elettorali, nel 
senso indicato dai referen
dum. Sostenere le riforme, 
anche, eventualmente, con
tro le indicazioni dei loro 
partiti. Il nuovo logo e le ulti
me adesioni sono state illu- " 
strale, ieri mattina a Roma, 
in una conferenza stampa. 
Una notizia sopra le altre: 

sembrerebbe che al «patto» 
vogliano aderire a n c h e can
didati della lista-Giannini. 
Nata, fra mille polemiche, 
proprio in «alternativa» al 
patto. Il dubitativo è d'obbli
go perchè per ora c 'è solo 
una lettera firmata proprio ' 
dal professor Giannini con 
la quale si ch iedono infor
mazioni sull'iniziativa, in vi
sta di una eventuale adesio
ne collettiva ( a lmeno cosi è 
stato detto ieri alla conferen
za s t ampa ) . Alla lettera di 
Giannini r isponderanno tra -
pochi giorni-i garanti d e l / 
«patto»: Paolo Barile, Franco 
Morganti e Pietro Scoppola. ' 
Proprio quest 'ultimo, lo sto
rico cattolico c h e stavolta 
non sarà in lizza per le ele
zioni, s 'è già dichiarato co
munque lieto «di constatare '• 
che questa richiesta implica 
il superamento di giudizi da- , 
ti in passato sulla effettiva et- " 
ficacia politica del paltò». v 


